
 
 

Consulta Tematica 6 - “Qualità Urbana e Mobilità” 
 

 VERBALE DEL COORDINAMENTO 

27 luglio 2016 

   
Mercoledì 27 luglio 2016 alle ore 18,00, presso la sede delle Consulte in via del Buttero n° 3 
Maccarese, si riunisce il Coordinamento della Consulta n° 6 “Qualità urbana e mobilità” 
regolarmente convocato dalla coordinatrice Sandra Felici tramite comunicazione scritta e messaggi 
SMS. Sono presenti i membri del coordinamento: Sandra Felici, Michelangelo Casano, Andrea 
Ricci, Gabriele Faieta, Graziano Motta e Lorenzo Pupulin. E’ altresì presente anche il signor 
Antonio Branca. 
 
Il Signor Michelangelo Casano, segretario della Consulta, è il verbalizzante della seduta. 
 
Ordine del Giorno: 
 
Prossimo incontro con il Sindaco Esterino Montino che si terra il 29 luglio 2016. 
 
Il presente ordine del giorno è approvato all’unanimità. 
 
Dopo un lungo dibattito durato oltre un mese all’interno dei coordinamenti e dopo ripetute richeste, 
il Sindaco Esterino Montino ha accettato di incontrare il prossimo 29 luglio i coordinatori delle 
Consulte sia per fare il punto sul lavoro fatto fino ad ora sia soprattutto per dare notizie circa le 
modifiche proposte a variazione del Regolamento delle Consulte Comunali che servono per rendere 
più proficuo e più agevole il lavoro della Consulta. 
La Consulta6 nell’essere consapevole delle difficoltà che obbiettivamente si incontrano 
giornalmente proprio a causa del regolamento in vigore, è convinta che bisogna andare avanti 
mettendo in alto della lista il cittadino e le problematiche che vengono fatte presenti e che sono 
inerenti alla Consulta Qualità urbana e mobilità. 
Proprio in questa ottica viene elaborata una lista di urgenti domande inerenti le problematiche che ci 
hanno sottoposto i cittadini del comune di Fiumicino:  

• Situazione contratto nuovo assetto trasporti Pubblici sul territorio; 
•  Possibilità di sopperire alle dolenze dei cittadini sul sistema dell’attuale sistema trasporti e   

sollecito del nuovo TPL; 
• Situazione messa in sicurezza stazioni sul territorio in particolare quella di Maccarese: 
• Viabilità sul territorio con particolare attenzione a Via Castel Campanile (Palidoro); 
• Sicurezza stradale; 
• Porto commerciale; 
• Porto turistico; 
•  Corridoio C5; 
• Traffico Ponte 2 giugno e zone critiche in altre parti del Comune; 
• Problematiche su via Reggiani; 
• Problemi riguardanti la Riserva e sua tutela. 
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Varie e eventuali 
 
Viene approvato da tutto il coordinamento il documento inerente al regolamento - elaborato dalle 
Consulte - e che in data odierna verrà inviata alla segreteria del sindaco. Il documento è allegato al 
presente verbale. 
 
Non essendoci altro da discutere, la riunione si è conclusa alle ore  20,00  dopo lettura ed 
approvazione ad unanimità del presente verbale. 
 
La Coordinatrice Consulta 6        Il Segretario 
Sandra Felici         Michelangelo Casano 
 
 
Allegato: 
 
PROPOSTE DI MODIFICA AL REGOLAMENTO COMUNALE SULLE 
CONSULTE ( con integrazioni dell’incontro con il Sindaco del 26/7/2016) 
Le proposte di modifica al Regolamento delle Consulte sono frutto della riflessione congiunta delle sei 
Consulte Comunali e dell’esperienza di questo primo anno di vita delle Consulte medesime, attraverso il 
quale è stato possibile evidenziare sia le grandi possibilità partecipative insite in questa occasione 
partecipativa sia i limiti strutturali e operativi. Riteniamo quindi che alcune modifiche del Regolamento 
Comunale siano indispensabile per rendere autenticamente significativa l’esperienza delle Consulte 
Comunali: 

1. DECADENZA DEI COMPONENTI: 
I componenti del Coordinamento decadono dalla loro carica in caso di: 

• Trasferimento in un altro Comune; 
• Tre assenze consecutive ingiustificate alle riunioni del Coordinamento. 

 In caso di decadenza subentra, se disponibile, il primo dei non eletti. 
In caso di candidatura alle Elezioni Politiche, Regionali o Comunali, di un componente del Coordinamento 
viene sospeso dalla sua carica fino allo svolgimento delle elezioni stesse. In caso di elezione la sospensione 
si trasforma in decadenza. 
In caso di candidatura di un iscritto alla Consulta alle Elezioni Politiche, Regionali o Comunali, viene sospesa 
l’iscrizione. In caso di elezione la sospensione si trasforma in cancellazione dalla lista degli iscritti. 

2. MANDATO DEL COORDINAMENTO 
Il mandato del Coordinamento di ogni Consulta è di 5 anni. 
 

3. ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL COORDINAMENTO 

Entro i 15 giorni successivi al giorno di scadenza del mandato del Coordinamento, il Coordinatore 
deve convocare almeno due Assemblee degli iscritti per permettere a chi è interessato di 
pubblicizzare la propria intenzione di candidarsi alla carica di componente del Coordinamento. In 
una settimana non può essere convocata più di una riunione. Le Assemblee non possono essere 
convocate due volte consecutive alla stessa ora. 
Entro i successivi 7 giorni il Coordinatore deve convocare almeno una Assemblea degli iscritti per 
permettere a tutti di conoscere i candidati. Entro lo stesso termine il Coordinatore nomina tra i 
Cittadini in regola con l’iscrizione il Presidente della Commissione Elettorale. La Commissione è 
composta, oltre che dal Presidente, da un membro eletto dall’Assemblea degli iscritti e da un 
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segretario nominato dal Presidente. Tutti i componenti della Commissione non possono essere 
anche candidati. 

4. INSERIMENTO NUOVI ISCRITTI 
E’  indispensabile  indicare la data precisa nella quale l’Amministrazione deve aggiornare le liste dei 
cittadini che progressivamente si iscrivono alle Consulte  e la data nella quale deve inoltrare le liste 
aggiornate degli iscritti per permettere che possano votare durante le assemblee  a partire dal 1 
aprile di ogni anno. E’ necessario inoltre puntualizzare quale ufficio comunale se ne debba 
occupare. 
 

5. MANDATO DEL COORDINATORE 
A differenza del Coordinamento, il mandato del Coordinatore dura un anno e può essere rinnovato 
più volte dal Coordinamento. 
 

 
6. OBBLIGATORIETA DEL PARERE 

 
Lo statuto comunale (art.8) dice  che il regolamento delle Consulte prevede "le materie sulle quali le 
Consulte potranno esprimere pareri obbligatori e non vincolanti" e "le modalità della richiesta di parere 
da parte del Comune". 

 
Questo articolo è transitato nel regolamento delle consulte (art. 3) con la genericissima frase "i pareri 
consultivi sulle materie di primario interesse delle Consulte sono obbligatori ma non vincolanti". A parte il 
concetto di "primario interesse" che ci sembra largamente strumentalizzabile (credo sia opportuno eliminare 
l'attributo "primario") la scomparsa del secondo comma dello statuto fa sì che di fatto non via sia nessuno 
che ha il compito di richiedere il parere obbligatorio delle Consulte, con l'evidente effetto che nessuno lo 
chiede, fatta salva l'intelligenza di qualche assessore. 
Il punto successivo parla dell'obbligo di dare comunicazione delle convocazioni del Consiglio e delle 
Consulte, che non è certo una modalità sufficiente, visto che è stata perfino messa in discussione la 
possibilità di intervento del coordinatore della Consulta nelle riunioni della Commissione (la quale non è 
comunque certo la modalità con cui la Consulta dovrebbe dare il suo parere). 

 
Il risultato finale è, appunto, il depotenziamento (ed anche la deresponsabilizzazione) delle Consulte.  

 
Pertanto riteniamo fondamentale la seguente la seguente modifica: 
 

- aggiungere all'art. 30 del regolamento consiliare, ad esempio al punto 3, od in un punto apposito,   
"La Commissione richiede il parere obbligatorio sugli argomenti di primaria importanza alle Consulte 
Comunali tematiche interessate all'argomento medesimo". 
 

- Parimenti , nell’ art. 3 punto 3 del Regolamento delle Consulte si inserisce che "è compito delle 
Commissioni Consiliari richiedere il parere obbligatorio delle Consulte sugli argomenti di interesse 
delle singole Consulte in discussione nella Commissione e/o sottoposte all'esame di queste dal 
Consiglio Comunale" 

 
 
A tali proposte, si aggiungono le seguenti integrazioni, concordate durante l’incontro tra il Sindaco e i 
Coordinatori delle Consulte: 
 

1. Il Sindaco, definirà, tramite un protocollo aggiuntivo al Regolamento Comunale da lui stesso firmato, 
gli ambiti nei quali verrà obbligatoriamente richiesto il parere delle Consulte competenti oltre a quelli 
già identificati come  Bilancio, Piano Regolatore, Piano Rifiuti, Programmazione Attività Estive, 
Opere Pubbliche e PUA; 
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2. Nel caso di dimissioni dei membri del Coordinamento durante il periodo del mandato delle Consulte, 
ove non fossero disponibili neanche candidati al Coordinamento non eletti,  si potrà ricorrere ad 
elezioni suppletive con una procedura più rapida. I nuovi membri del Coordinamento saranno eletti a 
maggioranza degli iscritti in prima convocazione e a maggioranza dei presenti in seconda 
convocazione sempre all’interno dell’Assemblea della Consulta; 
 

3. Pur nel rispetto di quanto previsto all’interno del Regolamento Interno delle Consulte, si richiede una 
maggiore prontezza da parte dell’Amministrazione  nella comunicazione delle nuove iscrizioni 
pervenute alle Consulte, affinché i neoiscritti, pur non avendo maturato il diritto di voto, possano 
essere contattati ufficialmente e coinvolti  in tutte le attività delle Consulte di appartenenza; 
 

4. Si ribadisce ancora una volta la richiesta di manutenzione ordinaria della Sede delle Consulte con 
scadenza ragionevole soprattutto nella pulizia, fornitura di carta, toner e strumentazione elettronica 
efficiente;  
 

5. In questa sede, si rinnova anche la richiesta, già presentata di dotazione per ogni Coordinamento, di 
una casella PEC che snellirebbe le operazioni di protocollo degli atti delle Consulte. 

 
 
 
I Coordinatori delle Consulte Comunali 
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